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NAPOLI – Prosegue senza sosta 
il processo di ringiovanimento 
ed ammodernamento della flotta 
Grimaldi. Al Gruppo partenopeo 
è stata consegnata venerdì scorso 
a Nanjing (Cina) la Eco Savona, 
quarta delle dodici unità ro-ro ibride 
ultra-moderne della serie Grimaldi 
Green 5th Generation (GG5G) 
commissionate al cantiere Jinling.

La Eco Savona batte bandiera 
italiana, e come le sue unità gemelle 
è un vero e proprio gigante green: le 
navi della classe GG5G sono infatti 
le più grandi unità ro-ro al mondo 
per il trasporto marittimo di corto 
raggio, ed anche le più ecofriendly.

Lunga 238 metri e larga 34 metri, 
la Eco Savona ha una stazza lorda di 
67.311 tonnellate ed una velocità di 
crociera di 20,8 nodi. Se paragonata 
alle unità della precedente serie di 
navi ro-ro impiegate dal Grimaldi 
per il trasporto di merci di corto 
raggio, sui suoi sette ponti - di cui 
due mobili - la nuova nave può 
ospitare il doppio del carico: la 
nave può infatti trasportare 7.800 
metri lineari di merci rotabili, pari 
a circa 500 trailer e 180 automobili. 
Inoltre, la rampa di accesso a poppa 
permette di caricare unità con un 
peso fino a 150 tonnellate.

L’aumento di capacità non incide 
però sui consumi di carburante, 
grazie all’adozione di numerose 
soluzioni tecnologiche altamente 
innovative che ottimizzano i con-
sumi e le prestazioni della nave: 
a parità di velocità, infatti, la Eco 
Savona consuma la stessa quantità 
di carburante rispetto alle navi ro-ro 
della precedente generazione, ed 
è dunque in grado di dimezzare 
le emissioni di CO2 per unità 
trasportata.

In più, durante la sosta in 
banchina, la Eco Savona è capa-
ce di azzerare le sue emissioni 
utilizzando l’energia elettrica 
immagazzinata da mega batterie 
al litio dalla potenza totale di 5 
MWh che si ricaricano durante la 
navigazione grazie agli shaft gene-
rator e a 350 m2 di pannelli solari. 
La nave è inoltre dotata di motori 
di ultima generazione controllati 
elettronicamente e di un impianto 
di depurazione dei gas di scarico 
per l’abbattimento delle emissioni 
di zolfo e particolato.

Anche la “Eco Savona”
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Consegnata la quarta nave ro-ro ibrida della nuova rivoluzionaria classe GG5G

Dopo dieci anni di interruzione, rilancia la motonautica

Torna il raid Pavia-Venezia

MILANO – Prendiamolo come 
un segnale di speranza: dopo die-
ci anni di sospensione, torna (se 
qualcosa o qualcuno non ci mette 
i bastoni tra le ruote) la mitica 
gara motonautica sul Po tra Pavia 
e Venezia.

Il raid Pavia Venezia 2021 è 

stato confermato per domenica 
6 giugno sotto l’egida della FIM, 
Federazione Italiana Motonauti-
ca, l’Associazione Motonautica 
Pavia in collaborazione con l’As-
sociazione Motonautica Venezia. 
La 69esima edizione dell’evento 
si terrà nella prima domenica di 

giugno con partenza dai pon-
tili del club di Pavia e arrivo 
a Brondolo-Chioggia-Venezia 
nella stessa giornata. Ecco due 
dati salienti in chiave storica: 
nelle ultime edizioni svolte i 
vincitori impiegavano meno 
di 2 ore. Velocità media? 
Oltre duecento chilometri 
all’ora, ma la Pavia-Venezia 
non è solo una gara di bolidi. 
Insieme a loro sono sempre 
partiti anche i diportisti che 
si vogliono confrontare su 
un percorso reso difficile 
dalle molte isole di sabbia con 
bassi fondali, per il piacere di 
navigare anche con un sem-
plice gommone da diporto. In 
passato c’erano anche alcune 
marche di imbarcazioni da 
diporto di piccola taglia che 

organizzavano “pattuglie” di 
diportisti assistite da meccanici e 
da... portatori di panini per veloci 
spuntini nel percorso. Quest’anno 
sembra che il raid possa anche es-
sere un’occasione per un rapporto 
ambientale sulle condizioni del 
grande fiume.

Nella foto: Uno dei bolidi impegnati nelle ultime edizioni.

LIVORNO – CMC Marine 
ufficializza la sua partnership con 
Dockmate, azienda belga che dal 
2012 progetta sistemi di controllo 
per yacht di tutto il mondo.

I brillanti risultati della loro 
prima collaborazione - dice una 
nota dell’azienda - sono legati al 
prestigioso nome di Benetti: le due 
aziende, infatti, hanno raggiunto la 
perfetta sinergia tra i loro prodotti 
sulla nona unità di Mediterraneo 116 
e sulla seconda unità di Oasis 40M. 
L’ufficio R&D di Benetti ha lavo-
rato accanto agli ingegneri di CMC 
Marine e Dockmate simulando dei 

test d’integrazione in laboratorio con 
una demo degli yacht per ottenere 
l’interazione tra i truster dell’azienda 
toscana e i sistemi di controllo di 
apparati per le manovre in porto 
della compagnia fiamminga.

Grazie a questa sinergia, gli arma-
tori dei due yacht Benetti avranno 
così la possibilità di utilizzare un 
controller wireless per gestire tutti i 
sistemi di manovra installati a bordo.

Caratteristica fondamentale dei 
sistemi Dockmate è la possibilità di 
gestire proporzionalmente il controllo 
dei thruster su ogni modello equipag-
giato con il sistema e i pannelli di 

controllo CMC-CANopen di CMC 
Marine: per questo a breve saranno 
sempre più numerosi gli yacht di ogni 
parte del mondo con impianti e sistemi 
di controllo firmati dai due brand.

Questa nuova partnership con-
ferma la volontà dell’azienda di 
Alessandro Cappiello di adeguare la 
sua produzione ai risultati delle più 
accurate e attente ricerche in ambito 
tecnologico e al tempo stesso d’in-
nalzare il livello di comfort offerto 
per andare incontro alle esigenze 
di una nuova tipologia di armatori, 
alla ricerca del perfetto equilibrio 
tra comodità e innovazione.

Alla luce delle esperienze sui Benetti

Sistemi di controllo yachts:
una nuova importante sinergia

LIVORNO – Si terrà venerdì 
prossimo 19 marzo una tavola 
rotonda online sui temi della logi-
stica e della portualità. “Livorno: 
l’ecosistema porto-città-territorio-
comunità logistica, lavoro e por-
tualità: una visione innovativa per 
il futuro”. 

La tavola rotonda, che verrà 
trasmessa in streaming sul canale 
youtube del Comune di Livorno 
(www.bit.ly/3bqGyaD) dalle 
15.30 alle 17,30, si inserisce in 
un ciclo di webinar organizzati 
da RETE sui temi della logistica, 
portualità e integrazione città porto 
in Italia.

La tavola rotonda, promossa 
dall’amministrazione comunale in 
collaborazione con l’Associazione 
internazionale per la relazione fra 
porto e città RETE di cui il Comu-
ne è socio collaboratore e il CNR 
IRISS di Napoli, sarà presieduta 

Venerdì prossimo sul canale youtube del Comune di Livorno

Tavola rotonda RETE
su logistica e portualità

Barbara Bonciani

direttore generale Confetra, Lucia-
no Guerrieri presidente AdSP Mar 
Tirreno Settentrionale, Piero Neri, 
presidente di Confindustria Livor-
no e Massa Carrara, Paolo Dario 
, prorettore alla Terza Missione 
della Scuola Superiore Sant’Anna 
di Pisa e Gloria Dari, presidente 
di Spedimar Livorno e di Confetra 
Toscana. A facilitare la discussione 
sarà Massimo Clemente, direttore 
CNR Iriss di Napoli e del Comitato 
Scientifico RETE.

Fra i focus tematici dell’incontro: 
gli scenari nazionali della logistica 
5.0, con particolare riferimento ai 
porti e alla catena logistica inte-
grata; l’automazione e robotica 
come asset di sviluppo a supporto 
della portualità; la semplificazione 
digitale e competitività del sistema 
città-porto; il capitale umano: 
riconversione delle competenze e 
sviluppo di lavoro di qualità.

dall’assessore al porto e integra-
zione porto-città Barbara Bonciani 
che è anche membro del Comitato 
Scientifico di RETE.

All’incontro, oltre all’assessore 
al porto e all’integrazione porto-
città parteciperanno Ivano Russo, 

Luigi Guida

Con un concreto programma di impegno

Ionian Shipping Consortium:
il nuovo consiglio

TARANTO – Ionian Shipping 
Consortium (ISC) ha rinnovato il 

consiglio direttivo nominandovi 
Marco Caffio, Antonio Mantua, 
Giuseppe Melucci, Walter Musillo, 
Gerardo Pentassuglia e Arcangelo 
Santamato. Alla presidenza è stato 
confermato Luigi Guida. 

In questo delicatissimo mo-
mento storico - sottolinea la nota 
del consorzio - dove economia e 
welfare sono chiamati alla massima 
coesione, Ionian Shipping Consor-
tium rivendica la propria visione di 
imprenditorialità votata alla con-
divisione delle risorse, ribadendo 
la fondamentale importanza della 
Blue Economy e della Portualità 
all’interno di qualunque ipotesi di 
sviluppo del territorio. 

ISC ha dimostrato che l’etica 
solidale coniugata alla tradizione 
professionale - continua la nota 

- crea sviluppo, sinergie e lavoro, 
diventando in pochi anni la più 
grande Agenzia Marittima d’Italia; 
punto di riferimento e stella di prima 
grandezza nel rutilante mondo dello 
Shipping internazionale. 

“La proficua e generosissima 
collaborazione con gli stakehol-
der istituzionali e commerciali 
rappresenta per noi il motore 
propulsivo di quel moltipli-
catore di idee e rispetto delle 
professionalità che il territorio 
necessita con fiduciosa urgenza. 
Nato nel 2015, - conclude il breve 
documento - il Consorzio Ionian 
Shipping è proiettato verso il 
futuro, ben conscio delle sfide da 
affrontare, con la consapevolezza 
della propria storia e l’entusiasmo 
della giovane età”. 

“È per noi motivo di grande or-
goglio poter mettere a disposizione 
dei nostri clienti navi sempre più 
capienti, all’avanguardia e a ridotto 
impatto ambientale come la Eco 
Savona”, ha affermato Emanuele 
Grimaldi, amministratore delegato 
della compagnia partenopea. “Il fu-
turo dei trasporti non può che essere 
all’insegna dell’ecosostenibilità 
e dell’efficienza, e anche grazie 

all’impegno del nostro Gruppo 
questo futuro è sempre più vicino”.

A partire dal prossimo aprile, 
quando giungerà in Italia dalla 
Cina, anche la Eco Savona sarà 
impiegata sul servizio ro-ro rego-
lare che collega l’Italia (Livorno e 
Savona) alla Spagna (Barcellona e 
Valencia), proprio come le gemelle 
Eco Valencia, Eco Barcelona ed 
Eco Livorno.

Centro
Internazionale
Spedizioni S.p.A.
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FIRENZE – Malgrado quel totale 
blocco dei voli causa pandemia, 
l’aeroporto Peretola di Firenze non 
molla. E ne approfitta per lavori di 
miglioramento. Nei giorni scorsi 
ha avuto luogo, con il sindaco 
Dario Nardella, il presidente di 
Toscana Aeroporti Marco Carrai e 
l’amministratore delegato Roberto 
Naldi, il sopralluogo sullo stato di 
avanzamento dei lavori che stanno 
interessando il rifacimento della 
pavimentazione della pista, delle 
strip di sicurezza, inclusi segna-
letica orizzontale e dispositivi 
luminosi, nel rispetto delle norme 
di certificazione EASA.

Relativamente alla pista, i la-
vori prevedono la riqualificazione 
dell’intera pavimentazione superfi-
ciale. Si procederà alla sostituzione 
di tutte le luci e i segnali luminosi, 
introducendo nuovi segnali LED 
di ultima generazione, più per-
formanti in termini ambientali, di 
più elevata durabilità e di minor 
impegno manutentivo rispetto alle 
esistenti luci alogene, e sarà anche 
migliorato l’impianto elettrico, 
attraverso la sostituzione di alcune 
linee elettriche di alimentazione e 
di trasformatori di isolamento, in 
modo da rendere l’intero sistema 
più moderno ed avanzato.

Sarà, inoltre, installato un siste-
ma di controllo e monitoraggio in 
continuo della singola luce in grado 
di fornire alla torre di controllo 
l’immediata informazione dell’e-
ventuale mal funzionamento e 
consentire il tempestivo intervento 
di manutenzione o sostituzione. 
Una tecnologia adottata solo da 
pochi aeroporti in Italia.

Sono oggetto di interventi di con-
solidamento anche le aree in terra 
circostanti alla pista con l’obiettivo 
di migliorare le caratteristiche 
geotecniche e geomeccaniche 
del terreno, così come prevede la 
European Union Aviaton Safety 
Agency (EASA). Al contempo, sarà 
ottimizzato e migliorato l’esistente 
sistema di drenaggio attraverso la 
sostituzione dei sistemi e tubazioni 
di drenaggio. In tal modo sarà mi-
gliorata l’efficienza dei sistemi di 
captazione e convogliamento delle 
acque meteoriche di percolazione, 
anch’essi soggetti, per l’azione del 
tempo, al progressivo decremento 
di efficienza idraulica.

L’importo dei lavori ammonta 
indicativamente a circa 8,5 milioni 
di euro.

I lavori sono eseguiti e condotti 
dall’Impresa Toscana Aeroporti 
Costruzioni, recentemente costitui-

tasi attraverso l’ingresso in maggio-
ranza da parte di Toscana Aeroporti 
nella pre-esitente impresa Cemes 
Aeroporti. La Direzione Lavori è 
guidata da Toscana Aeroporti En-
gineering, altra società del gruppo 
Toscana Aeroporti. Il collaudo 
tecnico-amministrativo e l’Alta 
Vigilanza dei lavori competono ad 
ENAC che, pertanto, ne assicurerà 
la corretta esecuzione.

“La significativa diminuzione 
dei livelli di traffico aereo deri-
vante dagli effetti della pandemia 
da Covid-19 - ha detto il presiden-
te Marco Carrai - ha rappresentato 
l’occasione per poter eseguire i 
lavori di manutenzione della pista 
condensandoli il più possibile in 
questa finestra temporale in modo 
da non dover più prevedere chiu-
sure dell’aeroporto nei prossimi 
anni. Stiamo profondendo un 
enorme sforzo in modo da essere 
pronti per l’auspicata ripresa del 
traffico nella prossima primavera-
estate. Le lavorazioni avvengono 
a ciclo continuo 7 giorni su 7 
con oltre 100 persone al giorno 
impiegate sui cantieri a ulteriore 
testimonianza dell’importanza 
dell’aeroporto anche sull’indotto 
economico e occupazionale del 
territorio”.

Con un impegno finanziario di oltre 8 milioni

Peretola rifà la pista
e i sistemi di guida

Il sopralluogo del sindaco di Firenze e dei vertici di Toscana Aeroporti

A cura della Capitaneria di Porto

In partenza a Genova
primo corso per le agenzie

Voluto da Assagenti è dedicato al personale operativo degli uffici delle aziende associate

Nella foto (da dx): Carlone e Duci alla presentazione del corso.

GENOVA – È in partenza il corso 
dedicato al personale operativo 
della agenzie marittime tenuto 
dalla Capitaneria di Porto di Ge-
nova. Il corso, fortemente voluto 
da Assagenti per i dipendenti della 
proprie aziende associate e dalla 
Capitaneria di Porto è stato inau-
gurato dall’ammiraglio Carlone e 
dal dottor Duci, presidente della 
Commissione Formazione della 
Associazione di categoria degli 
agenti e mediatori marittimi. 

Si tratta di una grande novità nel 
panorama delle attività formative 
genovesi dedicate al settore; il 
taglio didattico infatti sarà estre-
mamente pratico e operativo 
nell’ottica di migliorare la funzione 

pubblica esercitata dalla Capitane-
ria che si rifletterà in una maggiore 
efficienza ed efficacia delle pratiche 
giornaliere eseguite dal personale 
delle agenzie marittime.

Un obiettivo ambizioso quindi, 
che intende affrontare tutte le proce-
dure attivate dagli agenti marittimi 
e dirette all’Autorità marittima, 
necessarie per autorizzare l’arrivo, 
la permanenza e la partenza delle 
navi mercantili nel porto di Geno-
va nel pieno rispetto delle norme 
nazionali e internazionali vigenti. 
Per enfatizzare il taglio operativo 
del corso, le lezioni saranno affidate 
a tre dei sottoufficiali della Capita-
neria di porto tra i più esperti della 
materia e dei sistemi d’interfaccia 

con l’utenza. 
Gli otto incontri previsti saranno 

così condotti da Donato Castiglie-
go, Stefano Antonelli ed Emilio Vi-
viani che illustreranno le procedure 
di armamento/spedizione e della 
sezione tecnica seguendo, nello 
svolgimento del corso, l’evoluzione 
dei procedimenti amministrativi 
che interessano una ipotetica unità 
dalla previsione di accosto fino alla 
ripartenza.

Il successo di questo primo cor-
so, riservato esclusivamente alle 
aziende di Assagenti Genova, ma 
che si auspica poter essere replicato 
a livello nazionale, è testimoniato 
dall’iscrizione in pochi giorni di 
quasi 100 persone.

VIAREGGIO – Italia e Olanda, 
due Paesi con una forte vocazio-
ne nautica, saranno a confronto 
nel Superyacht Clust Viareggio 
- er Matching, evento digitale in 
programma il prossimo 22 aprile 
2021 organizzato dal Distretto 
Tecnologico per la Nautica e la Por-
tualità Toscana insieme a NAVIGO, 
società di innovazione e sviluppo 
della nautica e da Holland Yach-
ting Group, organismo parte del 
Netherlands Maritime Technology, 
la più rappresentativa associazione 

marittima olandese. 
Obiettivo dell’evento è avviare 

uno scambio tra i due distretti nau-
tici, tra i più importanti al mondo 
attorno alla più grande sfida del 
settore: la sostenibilità. Alla gior-
nata di incontro parteciperanno 
cantieri e aziende della fornitura in 
una giornata di incontri con quattro 
workshop sui temi dell’economia 
circolare, emissioni, oltre incontri 
B2B virtuali, dove i fornitori 
avranno l’opportunità di incontrare 
direttamente i rappresentanti dei 

cantieri navali. I due cluster hanno 
molto da offrirsi a vicenda.

I cluster di yachting sono di 
grande importanza per il settore 
dei superyacht. La collaborazione 
tra i cantieri navali e le imprese di 
fornitura e servizi può generare 
terreno fertile per sviluppare in-
novazione tecnologica e ricerca 
di soluzioni sostenibili e a basso 
impatto ambientale, rispettando 
le esigenze del cliente ed essendo 
competitivi sul mercato. 

Al Superyacht Cluster Matching 

Con la collaborazione di Navigo

Distretti nautici, confronto
tra l’Olanda e l’Italia

Superyacht Cluster Matching: la strada verso la sostenibilità

hanno già dato la loro adesione i 
più importanti cantieri navali tra 
cui, per citarne alcuni, Feadship, 
Tankoa Yachts, San Lorenzo, 
Oceanco. 

Il Distretto della Toscana rac-
coglie un network che comprende 
più di 500 aziende, 11 centri di 
servizi, 20 organismi di ricerca e 
39 infrastrutture di ricerca indu-
striale e trasferimento tecnologico 
e, grazie ad un settore economico 
importante e dinamico guidato da 
grandi cantieri navali e con piccole 
imprese artigiane della filiera, la 

regione vanta una leadership inter-
nazionale. Con la gestione di RETE 
PENTA, il distretto ha sviluppato, 
negli anni, progetti di innovazione e 
ricerca, corsi di formazione, eventi 
nautici e di networking tra i distretti 
europei e mediterranei.

Holland Yachting Group fa 
parte della Netherlands Maritime 
Technology (NMT), una rete con 
oltre 400 membri tra cui cantieri 
navali, fornitori di attrezzature e 
servizi e altre società del settore che 
lavorano assieme per essere sempre 
all’avanguardia nella soluzione a 

nuove sfide.
Superyacht Cluster Matching è 

sponsorizzato da Camera di Com-
mercio di Lucca e Lucca Promos, 
con il progetto di promozione 
territoriale The Lands of Giacomo 
Puccini, Rotterdam Maritime Ca-
pital of Europe e Topsector Water 
& Maritem.

Per avere ulteriori informazioni 
e per le registrazioni è possibile 
consultare il sito https://superyacht-
clusters-matching-2021.b2match.
io/ o scrivere a scm@navigoto-
scana.it.
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VENEZIA – L’Autorità di Si-
stema Portuale del Mar Adriatico 
Settentrionale ha terminato in 
questi giorni l’escavo del tratto 
del Canale di grande navigazione 
Malamocco-Marghera in ingresso 
al porto di San Leonardo per il 
ripristino della quota di pescaggio 
pari a -12.00 s.l.m.m. Complessi-
vamente sono stati scavati circa 
30.000 mc di sedimenti prevalen-
temente di classe B.

È il primo tassello di un mosaico 
più ambizioso la cui composizione, 
nell’ottica di ripristinare la piena 
navigabilità dei canali portuali, ha 
preso avvio nei mesi scorsi.

In tal senso AdSP ha dato il 
via ad un imponente opera di 
dragaggio manutentivo che mira, 

complessivamente, a rimuovere 
più di 500mila metri cubi di fanghi 
al fine di garantire l’accessibilità 
nautica e quindi l’attrattività degli 
scali di Venezia e Chioggia. Le 
attività ad oggi in corso riguardano 
infatti entrambi gli scali.

Più in particolare, per quanto 
riguarda il porto commerciale-
industriale di Marghera:

1) Sono in corso le attività di 
escavo dell’intero tratto del Canale 
Malamocco-Marghera, dal bacino 
di evoluzione n 3 fino al curvone di 
San Leonardo. Ad oggi le attività 
di escavo si sono concentrate nel 
tratto di canale compreso tra ba-
cino di evoluzione 4 e la cassa di 
colmata B e sono già stati conferiti 
presso l’isola delle Tresse 130mila 

Il porto di Venezia a -12 metri di fondali

Terminato l’escavo
nel Malamocco-Marghera

Il commissario straordinario Cinzia Zincone: “Questa e altre opere che stiamo 
portando a termine frutto della ordinaria gestione. Ora ridurre burocrazia”

TRIESTE – Non si arresta Fin-
cantieri, malgrado pandemia, nel 
suo programma di costruzioni. La 
settimana scorsa a Riva Trigoso è 
stato varato il terzo pattugliatore 
polivalente d’altura (PPA) che 
riprende un nome glorioso tra le 
nostre navi, quello di Raimondo 
Montecuccoli, già regio incrocia-
tore italiano.

Alla cerimonia, svoltasi in for-
mato ristretto e nel pieno rispetto 
delle prescrizioni anti contagio, 
hanno partecipato Stefania Puc-
ciarelli, sottosegretario di Stato 
alla Difesa in rappresentanza del 
ministro Lorenzo Guerini, l’ammi-
raglio Eduardo Serra, comandante 
logistico della Marina Militare, e 
Giuseppe Giordo, direttore gene-
rale della Divisione Navi Militari 
di Fincantieri.

Madrina della nave è stata la 
signora Anna Maria Pugliese, 
figlia dell’ammiraglio di squadra 
Medaglia d’Oro al Valor Militare 
Stefano Pugliese, che fu coman-
dante dell’incrociatore leggero 
“Montecuccoli”, entrato in servizio 
nel 1935 e radiato dalla flotta della 
Marina nel 1964.

Questa unità, terza di sette, sarà 
consegnata nel 2023 e rientra nel 
piano di rinnovamento delle linee 
operative delle unità navali della 
Marina Militare deciso dal Go-
verno e dal Parlamento e avviato 
nel maggio 2015 sotto l’egida di 
OCCAR (Organizzazione per la 
cooperazione congiunta in materia 
di armamenti).

Il pattugliatore polivalente 
d’altura rappresenta una tipologia 
di nave altamente flessibile con 

capacità di assolvere a molteplici 
compiti che vanno dal pattuglia-
mento con capacità di soccorso 
in mare, alle operazioni di Pro-
tezione Civile, nonché, nella sua 
versione più equipaggiata, da 
nave combattente di prima linea. 
Sono infatti previste differenti 
configurazioni di sistema di 
combattimento: a partire da una 
“leggera”, relativa al compito 
di pattugliamento, integrata di 
capacità di autodifesa, fino ad 
una “completa”, equipaggiata 
con il massimo della capacità di 
difesa. Inoltre l’unità è in grado 
di impiegare imbarcazioni veloci 
tipo RHIB (Rigid Hull Inflatable 
Boat) sino a una lunghezza di 
oltre 11 metri tramite gru laterali 
o una rampa di alaggio situata 
all’estrema poppa.

Nello stabilimento tirrenico di Fincantieri

Varato a Riva Trigoso
pattugliatore “Montecuccoli”

www.lagazzettamarittima.it
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mc di sedimenti di classe B.
2) È in corso un localizzato 

intervento manutentivo di circa 
3000 mc di sedimenti al Molo A 
di Marghera la cui ultimazione è 
prevista entro la settimana corrente

3) È in corso un intervento 
presso l’accosto di San Marco 
Petroli nel canale industriale Sud 
di Marghera il cui completamento 
è previsto entro la fine del mese di 
marzo. Ad oggi sono stati scavati 
circa 20.000 mc di sedimenti

Per quel che riguarda lo scalo 
di Chioggia, dopo anni di attesa, 
sono iniziati i lavori di escavo 
manutentivo in località Val Da Rio. 
L’intervento, che avrà ricadute 
positive sui volumi di traffico del 
Porto Clodiense, prevede un’atti-
vità di escavo a quota -7 metri e -5 
metri, per un accosto con limitato 
pescaggio, e il conferimento all’i-
sola delle Tresse di circa 40.000 
metri cubi di sedimenti di classe 
B. I lavori, che si concluderanno 
entro maggio, permetteranno di 
ripristinare le quote di pescaggio 
degli accosti previste dall’ordi-
nanza del 2013.

Alle attività in corso si aggiun-
gono poi le attività programmate 
a Porto Marghera e che riguardano 
principalmente i tratti di canale 
prospicienti la Darsena “IROM”, 
la Darsena “Petroven”, la Darsena 
“Rana” e il Canale industriale 
Ovest per un totale di 200mila 
mc di fanghi. 

“Non possiamo bearci - com-
menta Cinzia Zincone, commis-
sario straordinario dell’Autorità 
di Sistema Portuale del Mare 

Adriatico Settentrionale - È un 
risultato che l’AdSP, così come il 
PIOPP, hanno raggiunto con im-
pegno e abnegazione straordinarie 
ma che, in una dinamica ammini-
strativa sensata, dovrebbe essere 
derubricata a ordinaria gestione 
delle attività proprie di questi Enti. 
È chiaro quindi che, per dare un 
futuro alla portualità veneziana, 
alla salvaguardia della laguna e 
della città di Venezia dobbiamo 
cambiare paradigma e superare 
quegli inutili rallentamenti bu-
rocratici dovuti ad adempimenti 
ultronei che ostacolano, anche 
quando non ce n’è bisogno, i 
procedimenti amministrativi. Ne è 
un esempio lampante la decisione 
unilaterale assunta per sottoporre 
a Valutazione di Impatto Am-
bientale, sebbene non ve ne fosse 
alcun bisogno, quei progetti che 
mirano proprio alla salvaguardia, 

ambientale, economica e sociale, 
di Venezia e della sua laguna. Non 
vi è in questo alcuna volontà di 
agire al di sopra dell’ordinamento. 
Vi è invece la consapevolezza 
che, se non abbiniamo al rispetto 
delle norme quei sani principi di 
semplificazione, efficienza e leale 
collaborazione istituzionale - che 
in questa occasione sono piena-
mente venuti meno - possiamo, 
sin d’ora, archiviare qualsiasi 
ipotesi di proficuo ricorso ai fondi 
del Recovery Fund, di autentico 
recupero ambientale della laguna, 
di recupero produttivo e occupa-
zione, sotto un profilo sia quanti-
tativo che qualitativo, del Sistema 
Portuale Veneto. Tutte azioni che 
altro non sono se non ri-dare a 
Venezia la sua storia connessa 
a doppio filo con la portualità, 
l’innovazione e l’interpretazione 
della modernità”.
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Alla prova

LIVORNO – Questa no-

stra pagina dedicata agli 

interventi dei nostri lettori 

sta raccogliendo le prime 

adesioni; che il web favorisce 

facendo dimenticare i tempi in 

cui i giornali ricevevano solo 

per posta, in tempi molto più 

lunghi.

Ricordiamo le regole da 

rispettare: non pubblichiamo 

interventi anonimi, né attac-

chi personali e in relazione 

a fatti privati. Ci riserviamo 

il diritto di tagliare gli inter-

venti troppo prolissi e anche 

il diritto/dovere di rispondere 

a quanto i lettori ci chiedono. 

Dissentendo, se lo riteniamo 

giusto, ma sempre rispettando 

il pensiero espresso in termini 

civili dai lettori.

Ci stiamo mettendo alla 

prova. E vi mettiamo alla pro-

va. Accettando anche critiche 

costruttive al nostro lavoro, di 

cui cercheremo di far tesoro. 

Promessa non da marinai.

A.F.

Una mail di Paolo Totti da Salerno ci chiede quanto segue:

Lavoro in un’agenzia del settore para-portuale e vi leggo spesso, specialmente nella pa-
gina dedicata alle domande. Ho una curiosità, che ho provato a esaudire consultando amici 
e anche Google: come fanno gli specialisti a determinare con una buona approssimazione 
(anzi, secondo alcuni di loro quasi con esattezza) com’era il clima sulla nostra Terra migliaia 
e migliaia di anni fa, quando nessuno poteva rilevarlo e tanto meno lasciare testimonianze?

*
Risposta non facile, anche perché non siamo né geologi né climatologi. Proviamo comunque a ricordare 

quanto a nostro tempo abbiamo letto. La terra, intesa come materiale, e anche le rocce e i vegetali, hanno al 
loro interno una specie di “calendario” che può essere rilevato con una buona approssimazione attraverso 
esami da tempo possibili (carbonio, etc). Anche i ghiacci eterni, specialmente in Artide e in Antartide, sono stati 
studiati facendo “carote” di alcuni metri di profondità dalle quali si sono ricavati, attraverso esami specializ-
zati, cambiamenti climatici, di temperature e anche di insolazione di migliaia di anni fa. Su un vecchio libro 
edito da Time-Life alla fine del 1999 (crediamo che anche Mondadori ne abbia poi pubblicato una traduzione 
nell’ambito di una collana dedicata al nostro pianeta) abbiamo trovato l’immagine che riproduciamo, un 
antichissimo albero della California (nome scientifico pinus aristata) che avrebbe avuto, all’epoca della foto 
intorno al 1986) oltre 7 mila anni. Gli anelli di crescita del suo tronco avrebbero dato agli scienziati non solo 
indicazioni precise della sua incredibile età, ma anche delle variazioni climatiche di tutti gli anni della sua 
vita, comprese glaciazioni, post-glaciazioni, ere calde eccetera. Insomma, per chi sa leggere certe indicazioni, 
la Terra e le sue età, il suo clima e la sua storia geologica sono un libro aperto.

I segreti dell’antico clima

Riceviamo da Gastone Galimberti di Civitavecchia una domanda così sintetizzata:

Gentile direttore, sono un operatore turistico napoletano che la pandemia ha messo 
in ginocchio perché operavo in gran parte con le crociere. Avevo investito molto lavoro 
in quella direzione, anche perché le navi sono diventate sempre più grandi, sempre più 
lussuose e attiravano parecchia gente, non più soltanto i ricchi. Ora è tutto fermo e non 
si sa bene se e quando le cose riprenderanno. Dopo questa premessa una domanda: pos-
sibile bloccare le crociere quando una moderna nave viene costantemente monitorata, 
sanificata ogni giorno in tutti i suoi locali, controllata da ogni punto di vista, dal perso-
nale di bordo agli ospiti? Qui in porto mi dicono che nessuno sale a bordo senza prima 
passare i controlli di sanità più stretti; che ogni compagnia ha adottato un protocollo 
ancora più severo delle più severe norme; che quando i croceristi vogliono scendere 
per visitare una città vengono istruiti, se necessario accompagnati e al rientro verificati 
uno ad uno… Insomma, se c’è un ambiente sicuro è una nave da crociera, anche se le 
dimensioni sono tali che ormai potrebbero imbarcare molte migliaia di persone, quasi 
come una media città. Mi chiedo, in definitiva, se e quando torneremo a riempire questi 
giganti. E se le compagnie non proveranno, alla ripresa, a proporre navi meno gigante-
sche per meno passeggeri…

*
Sulle dimensioni dei giganti da crociera le alleghiamo una vignetta da Charles Ebdo, il 

periodico mensile francese: il povero crocerista che dentro la mega-nave si ritrova come 
nella sua città, salvo la metropolitana… Evidentemente sul problema dei giganti da crociera 
qualcuno sta ponendosi dei dubbi.

Per quanto riguarda la prevenzione a bordo sul Covid e su altre eventuali forme epidemiche, non ci do-
vrebbero essere assolutamente rischi. Le compagnie di navigazione hanno fatto e fanno di tutto per sanificare 
l’ambiente e anche nei porti le Capitanerie e le istituzioni sanitarie sono rigidissime. Dunque è vero che è più 
sicura una nave da crociera che le strade della propria città. Ma bisognerebbe che il legislatore fosse il primo 
a capirlo e a decidere in conseguenza.

Le crociere come anti-Covid

Dalla studentessa Paula Ramirez Castro, 
uruguaiana che è iscritta ad economia 
all’Università di Pisa:

Sono in Italia da un paio d’anni e mi 
affascina in particolare il Mediterraneo, 
tanto diverso dall’Atlantico Meridionale e 
anche del Mar Baltico che ho conosciuto. 
Mi spaventa però quanto ho letto, e mi 
hanno anche ripetuto all’Università, che nel 
giro di pochi decenni il Mediterraneo avrà 
dentro più plastica che pesci. Possibile? 
Ho anche letto che le navi moderne non 
sporcano più con gli scarichi dei motori e 
depositano i rifiuti in arrivo nei porti con 
molti controlli. Da dove viene allora tutta 
questa micidiale plastica?

*
Cara Paula, la plastica che si trova in 

mare ha varie origini, e dipende anche da 
quanto tempo è che è finita nel nostro bel 
Mediterraneo: tieni presente che secondo 
quanto dicono gli esperti, un sacchetto 
plastica di un tempo impiega oltre un 
centinaio d’anni per essere neutralizzato 
in mare; e una semplice cicca di sigaretta 
dura quasi altrettanto. Da dove viene la 
plastica? Statisticamente parlando, viene 
per il 75% dai fiumi o dagli sversamenti 
urbani, in quelli dove non esistono - e 
purtroppo non ne esistono molti - filtri o 
barriere. Associazioni ambientaliste come 

Marevivo si sono attivate da tempo con campagne sulle cicche di sigaretta, sulle plastiche e sulle microplasti-
che (che non si vedono ma sono ancora più micidiali perché vengono assorbite da pesci e molluschi che poi 
noi mangiamo). Si sta facendo molto anche per far capire ai giovani - il nostro futuro - che il mare non è una 
pattumiera. Per quanto riguarda le navi è vero quello che dici: le normative internazionali hanno limitato di 
molto il loro impatto ambientale, anche se non si può escludere qualche pirateria anti-ambiente su qualche 
vecchia carretta. Infine pesci: il Mediterraneo non è mai stato ricchissimi di pesce, e la pesca indiscriminata 
con le reti a maglie fitte, con chilometrici palangari e altre diavolerie non ha certo aiutato. Però oggi si lavora 
molto nell’itticoltura (allevamento in gabbie al largo) e nel ripopolamento, si controlla molto la pesca pro-
fessionale, s’insegna che le risorse non sono infinite e in particolare ci si rivolge ai giovani perché imparino 
a rispettare il mare e i suoi abitanti come la loro casa e i loro animali domestici. È una sfida. Ma il ragazzino 
che ci mostra con orgoglio il suo pesce costruito con la plastilina dimostra che stiamo ottenendo qualcosa. 
Tocca anche a te e alla tua generazione fare meglio.

In mare tra poco: più plastica o pesci?

Da Franco Geremicchi di Messina 
riceviamo via web:

Gentile redazione, sono un appassio-
nato modellista dilettante ed ho seguito, 
negli anni passati, anche le celebrazioni 
dell’anniversario di Leonardo da Vinci 
sui vari giornali. Non ho però mai visto 
l’immagine di una specie di libellula 
meccanica che il Maestro avrebbe ideato, 
in uno dei suoi tanti disegni che avevano 
anticipato il volo umano: l’elicottero a 
spirale, le ali tipo Icaro mosse da petali 
e da una specie di meccanismo a pistone 
con le mani, l’aliante, eccetera. Ho letto 
da qualche parte che un modellino della 
famosa macchina-libellula fu presentato in 
una mostra rievocativa del 2019 forse in 
Francia, dove Leonardo ha vissuto alcuni 
anni. Mi interesserebbe recuperare un’im-
magine del progetto perché mi piacerebbe 
ricostruire la famosa libellula. Capisco 
che siamo fuori dagli interessi del vostro 
giornale ma ho visto in porto la pagina 
dei lettori e faccio un tentativo. Grazie 
comunque.

*
Caro Franco, guarda un pò che caso: anche se non è pane per i nostri denti, in archivio abbiamo trovato 

l’annuncio di una Mostra che nel 2019 ci fu mandato dal comitato organizzatore nell’ambito degli incontri 
Italia-Francia dedicati al maestro Leonardo. Gliela riportiamo pari pari, lieti di poterla aiutare. La mostra si 
chiamava “Mondo macchina e mondo vivente”, omaggio a Leonardo. Non sappiamo bene quali siano la sue 
capacità come modellista, ma così, a naso, non dovrebbe essere impossibile realizzare la... libellula leonardiana 
sebbene manchino dettagli definiti specie sulla parte caudale dell’immagine riportata. Coraggio: e se ce la fa 
ci mandi una foto, la pubblicheremo.

Leonardo da Vinci, l’automa-libellula
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infrastrutture stradali, 16 infrastrut-
ture ferroviarie, una metropolitana 
(la metro linea C di Roma), 12 
infrastrutture idriche, 3 infrastrut-
ture portuali, 12 infrastrutture per 
presidi di pubblica sicurezza. Le 
58 opere hanno finanziamenti già 
disponibili pari a circa 40 miliar-
di di euro, a fronte di un costo 
complessivo di 66,1 miliardi. Di 
questi, 26,9 miliardi sono destinati 
a infrastrutture localizzate al Sud, 
21,6 miliardi per interventi situati 
al Nord e 17,6 miliardi sono indi-
rizzati a opere nel Centro Italia. 46 
miliardi di euro sono destinati alla 
realizzazione di opere ferroviarie, 
10,8 a infrastrutture stradali, 5,8 
miliardi per il trasporto rapido di 
massa, 1,7 miliardi per le infra-
strutture portuali, 1,2 miliardi per 
le opere idriche e 538 milioni per 
presidi di pubblica sicurezza.

I criteri utilizzati per l’indivi-
duazione delle opere da realizzare 
con il commissariamento tengono 
conto della complessità progettuale 
o esecutiva, ma anche del loro im-
patto sul tessuto socioeconomico a 
livello nazionale, regionale e locale. 
Le infrastrutture da commissariare, 
previste nel DPCM, sono in gran 
parte contenute nel documento di 
pianificazione strategica ‘Italia 
Veloce’, allegato al Documento 
di Economia e Finanza 2020, che 
ha definito un quadro di interventi 
strategici e prioritari per lo sviluppo 
del Paese. Alcune di queste opere 
sono anche inserite nella proposta 
del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza.

Giovannini ha anche aggiunto 
che il suo dicastero sta predisponen-
do anche una seconda lista di opere 
urgenti, da avviare al più presto.

Infrastrutture
urgenti

se questa è l’Italia, con istituti e 
istituzioni che marciano a tenuta 
stagna l’una contro l’altra, ci 
conviene chiudere bottega.

Ci sarà, questo è certo, una mo-
bilitazione. E qualcuno ricorderà al 
prestigioso (?) istituto che viviamo 
nel mondo reale: dove abbiamo da 

Le cozze
al comando

Becce, presidente di Assiterminal e 
uomo di porto per lunga esperienza.

Presidente Becce, dunque non 
c’è niente da fare per questa con-
testabilissima stangata?

“Sono amareggiato nel consta-
tare che la guerra continua. Sin da 
2018 abbiamo contestato le richie-
ste dell’ART e abbiamo vinto tutti 
i ricorsi. Poi è intervento il decreto 
Genova, quello per accelerare la 
ricostruzione del viadotto crollato, 
e nel testo ci hanno infilato che 
anche le concessioni demaniali 
portuali devono pagare l’Agenzia. 
Che non ha mai accettato, con il 
presidente Andrea Camanzi, di 
confrontarsi con noi. Dallo scorso 
settembre fortunatamente il vertice 
è cambiato: alla presidenza ora c’è 
Nicola Zaccheo, uomo totalmente 
diverso nell’approccio con i nostri 
problemi. Inoltre è affiancato da due 
componenti del vertice entrambi 
provenienti da ambienti portuali e 
che quindi conoscono bene i nostri 
problemi: Carla Roncallo e France-
sco Parola. Finalmente abbiamo un 
rapporto fattivo: stiamo lavorando 
insieme con una nuova serenità in 
chiave di ricerca delle soluzioni”.

Si può sperare in una cancel-
lazione delle richieste?

“Dura lex sed lex”, si diceva 
un tempo. Quello che ha stabilito 
il decreto Genova non può essere 
cancellato, ma può e deve essere 
interpretato. Nella sostanza, senza 
prolungare il discorso all’infinito 

Tempesta ART 
sui terminal 

del tributo, tanto che la sentenza 
del Consiglio di Stato 1140\2021 
ha sancito definitivamente la sua 
inapplicabilità a trasportatori e 
vettori fino a tutto il 2018, preci-
samente fino all’entrata in vigore 
della Legge 16 novembre 2018, n. 
130, con la quale è stato purtrop-
po stabilito che non solo i gestori 
delle infrastrutture sono soggetti 
al pagamento del tributo all’ART, 
bensì anche gli utilizzatori, quali i 
trasportatori.

L’art. 126 di tale Legge afferma 
che il finanziamento dell’ART 
avviene “mediante un contributo 
versato dagli operatori economici 
operanti nel settore del trasporto 
e per i quali l’Autorità abbia con-
cretamente avviato, nel mercato 
in cui essi operano, l’esercizio 
delle competenze o il compimento 
delle attività previste dalla legge, 
in misura non superiore all’1 
per mille del fatturato derivante 
dall’esercizio delle attività svolte 
percepito nell’ultimo esercizio, con 
la previsione di soglie di esenzione 
che tengano conto della dimensione 
del fatturato. Il computo del fattu-
rato è effettuato in modo da evitare 
duplicazioni di contribuzione”.

Le ultime sentenze del Consiglio 
di Stato hanno ribadito il principio, 
portando quindi l’attenzione sul 
concreto esercizio di attività regola-
toria svolto dall’ART nei confronti 
dell’autotrasporto, questione che è 
quindi di mero fatto e necessita di 
accertamento caso per caso.

La sentenza del Consiglio di 
Stato n° 926 1\2\21 infatti espres-
samente afferma che “la platea 
degli obbligati non è individuata, 
come ritiene il rimettente, dal mero 
riferimento a un’ampia, quanto 
indefinita, nozione di ‘mercato dei 
trasporti’ (e dei ‘servizi accessori’); 
al contrario deve ritenersi che inclu-
da solo coloro che svolgono attività 
nei confronti delle quali l’ART ha 
concretamente esercitato le proprie 
funzioni regolatorie istituzionali”.

Il discrimine per l’assoggetta-
mento di una categoria al tributo 
è quindi che l’ART abbia concre-
tamente esercitato (anche solo col 
compimento di attività istruttorie) 
le sue funzioni regolatorie nel 
mercato di riferimento, attività che 
presuppone il coinvolgimento delle 
associazioni di categoria, le quali 
sono pertanto necessariamente a 

L’avv. Longhi:
rovinosa

Toscana.
“Il marina avrebbe dovuto 

Il “marina”
del Mediceo

aprire il governo del porto di Livor-
no con la firma della concessione 
per il “marina” nel Mediceo, (come 
annuncia su queste stesse pagine 
Paolo Vitelli), un’operazione 
complessa ed annosa portata a 
termine da Corsini. Ma è solo la 
punta dell’iceberg dei problemi 
da risolvere, come già altre volte 
si è scritto. Compresa una riorga-
nizzazione interna dell’AdSP che 
probabilmente richiederà un pugno 
di ferro senza nemmeno - si teme 
- il guanto di velluto. Un mandato 
che dunque si preannuncia, come 
abbiamo titolato, di lotta e di go-
verno. Buon vento.

Guerrieri... 
di lotta

costruire, in tempi più stretti pos-
sibili, un grande porto container, 
e non uno stabilimento balneare 
o una fonte d’acqua potabile. Se 
avessimo un governo capace di dare 
qualche pedata nel sedere a chi va 
per conto proprio con i paraocchi, 
il caso sarebbe già risolto. Che 
possiamo fare? Presidente, mini-
stro, parlamento, parlamentari e 
chi diavolo altro può mobilitarsi, 
avanti a tutta velocità. Almeno 
questa volta non lasciamo che al 
comando ci siano le cozze: e chi 
ragiona come le cozze.

Dobbiamo, alla fine, prendere 
atto che l’assurdo fa parte del ri-
spetto delle normative vigenti. Dun-
que, amarezze a parte, se non fosse 
possibile escludere l’area marina 
dal SIN - ha scritto su Ship2Shore 
Ilaria Fontana, sottosegretario al 
Ministero della Transizione Ecolo-
gica - “per la realizzazione dell’o-
pera si potrà attuare una gestione 
dei sedimenti che è diversamente 
regolamentata per le aree SIN 
rispetto alle aree fuori SIN in base 
alle normative di riferimento. Basta 
spendere il giusto, cioè trattare 
materiale inquinato e pericoloso 
come prescrive la legge - ha detto 
ancora - e il problema non sussiste. 
Del resto non sarà difficile trovare 
investitori interessati a contribuire 
“a una infrastruttura strategica 
per lo sviluppo dell’Italia intera”. 

Sembra un pò facile, ma a quanto 
pare bisogna accontentarci. Come 
già sottolineato, dove comandano 
le cozze...
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-- ALL’INTERNO --

conoscenza delle attività svolte.
Le associazioni di categoria, 

ad esempio l’ANITA, contestano 
però che l’ART abbia finora con-
cretamente avviato, nel mercato di 
riferimento delle imprese di auto-
trasporto, l’esercizio delle compe-
tenze o il compimento delle attività 
regolatorie previste dalla legge. La 
circostanza non si sarebbe quindi 
mai verificata nei settori dell’au-
totrasporto merci conto terzi (e, 
secondo me, degli spedizionieri). 
L’ANITA afferma anche che tale 
circostanza non potrà neppure mai 
verificarsi in futuro visto che sia la 
normativa italiana (in particolare, 
il d.lgs. 286 del 21.11.2005 e ss. 
modifiche) che numerose pronunce 
della Corte di Giustizia dell’Unione 
Europea, hanno stabilito in maniera 
inequivocabile che nei settori in 
rilievo vige il principio del libero 
mercato, che impedisce qualsiasi 
attività di regolazione da parte di 
soggetti terzi.

È prevedibile che il contenzioso 
prosegua, anche in sede europea.

Inutile dire che continuare a per-
seguitare gli imprenditori italiani 
con balzelli inesistenti negli altri 
paesi dell’Unione Europea non fa 
che contribuire alla loro margina-
lizzazione se non alla loro rovina.

so 12 marzo il presidente Corsini 
ha firmato il provvedimento finale 
che autorizza la formalizzazione 
dell’Atto di concessione a fagore 
della società Porta a Mare. Il 
presidente Corsini, trovandosi 
al termine del suo mandato, ha 
voluto, per eleganza procedurale, 
lasciare al suo successore la firma 
del documento finale, ma è sotto la 
sua presidenza che si è giunti alla 
puntuale definizione del progetto”.

“Porta a Mare esprime soddisfa-
zione - conclude la nota di Vitelli 
e De Paolis - per aver raggiunto 
questo traguardo e si dichiara 
ansiosa di formalizzare l’iter per 
iniziare un’opera che cambierà il 
volto del waterfront di Livorno”.

- ci vorrebbero pagine e pagine 
per raccontare tutti gli sviluppi 
della faccenda - ci sembra giusto 
cancellare tutte le richieste pre 
2020 e concordare gli eventuali 
contributi su quanto ART ha fatto 
e sta facendo concretamente: cioè 
se ha effettuato interventi veri di 
regolazione e controllo, come li 
ha fatti e a chi li ha fatti. È cor-
retto chiedere corrispettivi per un 
lavoro realmente svolto secondo 
legge, ma non riteniamo lo sia in 
base a un generico imperativo di 
contributo. Abbiamo fiducia che 
prevalga il buonsenso e il rispetto 
della sostanza della legge”.

decollare nel 2005 - dice la nota 
di Vitelli e De Paolis - ma era 
necessario mettere d’accordo 
tutti gli enti, soprattutto militari, 
ed i circoli nautici, che nel Porto 
Mediceo avevano proprie attività 
e interessi. Fu così che nell’A-
gosto del 2007, a Palazzo Chigi 
sotto l’egida della presidenza del 
Consiglio dei Ministri, dopo anni 
di trattative, fu sottoscritto un 
Accordo di Programma da ben 
15 tra Ministeri ed Enti pubblici, 
fra cui ovviamente il Comune di 
Livorno, l’Autorità Portuale, la 
Regione Toscana ed i vertici delle 
Forze Armate interessate.

“L’Accordo di Programma - 
continua la nota - definiva con 
assoluta chiarezza ruoli, respon-
sabilità, competenze, diritti e 
doveri delle parti in causa per la 
realizzazione del porto turistico, 
ma sono stati necessari altri 14 anni 
per dargli esecuzione. Solo il pa-
ziente lavoro di messa a punto dei 
dettagli da parte dell’Autorità di 
Sistema Portuale, sotto la guida del 
suo presidente ingegner Stefano 
Corsini, ha permesso di chiudere 
il cerchio nel rispetto dell’interesse 
collettivo; anche destinando, a 
condizioni di favore, una cospicua 
parte del porto turistico ai circoli 
nautici già presenti in loco.

“A seguito del lungo e com-
plesso iter amministrativo, il 
Comitato di Gestione dell’Auto-
rità a dicembre 2020 ha espresso 
parere favorevole al rilascio della 
concessione demaniale, indicando 
precise linee guida, e venerdì scor-


